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a quel 15 settembre 2008, 
da quando le immagini dei 
dipendenti della Lehaman 

Brothers con gli scatoloni in mano che 
lasciano la più grande banca d’affari 
hanno invaso i canali  delle emittenti 
televisive di tutto il mondo, una parola sola è rim-
balzata sulla bocca di tutti: crisi.
È stato subito chiaro che la finanza aveva vendu-
to sui mercati mondiali prodotti “non veri” (titoli 
tossici) e questa incertezza ha colpito tutti i rap-
porti creditizi tra le banche e i clienti, dal grande 
al piccolo imprenditore. Dall’America all’Europa 
e, infine, all’Italia.
E ancora abbiamo tremato in primavera quando 
è scoppiato il problema Grecia con l’euro attac-
cato dalla speculazione internazionale.
Non siamo isole, felici o infelici, ma apparteniamo 
ad una comunità – prima nazionale, poi interna-
zionale - oggi sempre più globalizzata, nella quale 
le dinamiche dei rapporti economici e finanziari 
sono in stretta connessione.
Non possiamo, quindi, non capire quello che è 
accaduto per intraprendere soluzioni e risposte 
adeguate agli ultimi avvenimenti. 
È stato questo desiderio che ha spinto alcuni stu-
denti dell’Università di Economia della Bocco-
ni e della Cattolica di Milano a fare una mostra 
dal titolo “Un impegno per ciascuno. Ognuno al 
suo lavoro. Dentro la crisi, oltre la crisi.”. Perché 
il Meeting di Rimini titolato “Quella natura che ci 
spinge a desiderare cose grandi è il cuore” ha 
presentato questa mostra che spiega le ragioni e 
lo sviluppo della crisi e ha affrontato ogni giorno 
questo tema con i più grandi uomini dell’econo-
mia italiana ed estera? Sicuramente perché l’uo-
mo desidera capire la realtà che lo circonda, ver-

so quale direzione cammina e perché 
l’economia è il fattore del benessere di 
un popolo di cui ciascuno di noi è pro-
tagonista con il proprio lavoro. 
Ha introdotto la mostra la frase di Albert 
Einstein “una crisi può essere una vera 

benedizione per ogni uomo e per ogni nazione, 
perché tutte le crisi portano progresso” e l’hanno 
conclusa le interviste fatte ad alcuni imprenditori 
che hanno abbandonato l’ideologia standardiz-
zata di fare impresa per affrontare con metodi in-
novativi la realtà imprenditoriale.
Visitata da tutti, politici e ministri, giornalisti, eco-
nomisti e uomini d’affari, banchieri ed imprendi-
tori, la mostra ha lasciato in ognuno un segno: 
il desiderio di ricostruire è più grande della crisi 
finanziaria. Come è possibile questo? La testimo-
nianza che è emersa da questa mostra e da tutto 
il Meeting e ne ha costituito la grande novità su 
cui tutti hanno potuto riflettere è la necessità di 
un vero cambiamento che poggia le basi su un 
modo nuovo di guardare al lavoro, ossia come 
nesso tra il gesto che ciascuno compie e la pie-
nezza della vita, attraverso il quale si esprime il 
desiderio del compimento dell’io. Perciò la visio-
ne antropologica della nuova economia non può 
essere quella dell’homo oeconomicus che agisce 
per il solo profitto, ma dell’uomo che desidera 
cose grandi.
Quando gli uomini si uniscono, non si arrestano 
mai: affrontano crisi, terremoti, alluvioni e qual-
siasi difficoltà, sempre in lotta. Ma solo seguendo 
l’ideale del bene comune può esserci un reale 
progresso. 

Disposti
al cambiamento

D
[Sandra Gernone - Direttore CSVSN]



percorsi sensorial i differenziati per 
garantire l’autonomia: se Matteo r iu-
scirà a seguire i l suo “sentiero” potrà 
dondolarsi sul l’altalena, i l suo gioco 
prefer ito. Roberta tocca e fa suonare 
le nacchere aff isse sul la porta della 
sua stanza per r iconoscerla. Giul ia 
scorre le mani sul la credenza per tro -
vare nel giusto ordine l’occorrente 
per apparecchiare la tavola. Poi ci 
sono le numerose attività didattiche 
e laboratorial i. Imparare a montare 
una penna, collocare i pezzi multi -
formi nei tassell i giusti, fare scorrere 
i cassetti contenenti i vari pezzi di 
un oggetto per r icostruir lo possono 
diventare un’impresa semplice se 
le operazioni sono r ipetute costan-
temente. L’obiettivo è di stimolare 
l’uso della logica, anche attraverso 
l’uti l izzo del computer, strumento per 
interagire con i l mondo circostante 
e comunicare. Insegnare a Mario, 
plur iminorato psico-sensoriale, che 
se vuole r icevere in premio l’ascolto 
della sua canzone prefer ita deve pi-
giare determinati tasti del computer 
è una vittor ia e un piccolissimo tas-
sello nel suo percorso individuale di 
svi luppo. Tutto può servire in questa 
attività e perciò non ci meraviglia 
trovare nelle stanze bottigl ie di pla-
stica, pezzi di legno, latte, cesti, piat-
ti, color i e altro. E poi tantissimi cica-
l ini perché attraverso questo stimolo 
sonoro molti ragazzi avviano una 
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ser ie di percorsi mentali che si tradu-
cono in azioni. Michele è lentissimo in 
ogni suo gesto: per lui è stato studiato 
un programma specif ico di “raccolta 
differenziata”. Michele deve buttare 
una bottigl ia in un contenitore in un 
tempo determinato a parti re dall’av-
vio del segnale sonoro. Se non ci r i -
esce, i l contenitore si chiude e tutto 
r iparte dall’inizio. Michele, in un’altra 
situazione, sarebbe r imasto a poltr i re 
su un divano, qui muove i suoi “primi 
passi” verso una possibi le autonomia, 
anche parziale. 
I l dott. Sergio Giannulo, dir igente del 
Centro Socio-Sanitar io Residenziale 
Lega del Fi lo d’Oro di Molfetta, dal 
2007, anno di inaugurazione del Cen-
tro, vive questa esperienza con gran-

Sia che abbiate parenti sordociechi e 
plur iminorati psico-sensorial i sia che 
siate perfettamente sani, la visita alla 
sede del Centro Socio Sanitar io Resi-
denziale Lega del Fi lo d’Oro a Molfet-
ta è l’occasione per aprire una finestra 
su un altro mondo. Non solo per fare 
esperienza diretta con le 27 persone 
ospitate e con gli operatori che le assi-
stono. Ciò che sorprende è l’innovativi-
tà del servizio, a testimonianza che le 
buone strutture esistono anche in Pu-
glia. Dall’impianto alle attività, nessu-
na scelta è casuale, ma tutto è funzio -
nale alla r iabil itazione della persona. 
A parti re dal programma individuale 
studiato sul la base delle caratter isti-
che di ciascun assistito f ino all’uso dei 
color i e all’organizzazione degli am-
bienti. Arancione, blu, verde e viola 
individuano gli spazi in cui si svolge la 
vita del Centro: l’area residenziale, sa-
nitar ia, delle attività collettive, dei ser-
vizi generali.  La persona con residui 
visivi e problematiche psico-sensorial i 
impara a muoversi, ad essere consa-
pevole dell’ambiente che la circonda 
e delle attività che in esso si svolgo -
no. Consapevolezza che si raggiunge 
anche attraverso la sollecitazione del 
tatto, dell’udito, dell’olfatto. Un patio 
inondato dal profumo delle piante di 
gelsomini e lavanda e dall’al legro gor-
goglio dell’acqua è i l r ifugio per chi 
cerca un po’ di pr ivacy, di sol itudine. 
I l parco esterno è attrezzato con tre 

Una
realtà
unica
in Puglia:
il Centro
Socio-Sanitario
Residenziale
di Molfetta

MATTEO, ROBERTA e
gli altri legati da un   filo d’oro

[Mari lena De Nigris]
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Qual è i l ruolo dei 
volontari nella vostra 
struttura?
Fondamentale, basti 
pensare che a l ivello 
nazionale siamo 410 di-
pendenti e 400 volon-

tar i, di cui  60 nella sede di Molfetta. I 
volontari sono impegnati nel Centro e 
nelle sedi terr itor ial i presso cui faccia-
mo orientamento ai servizi, supporto 
alle famiglie e a tutte le attività della 
Lega del Fi lo d’Oro. A loro è r ichiesto 
di garantire un numero di ore mensi-
l i o una presenza minima e di seguire 
un percorso che prevede un corso di 
formazione e un periodo di aff ianca-
mento prima di essere inser iti nelle at-
tività. 

Quali sono i progetti futuri?
In pr imis r isolvere la questione spi-
nosa con la Regione per permettere 
l’inser imento degli utenti che sono in 
attesa. In tempi brevi vorremmo atti-
vare la piscina per l’idroterapia e un 
gabinetto dentistico per i plur idisabi-
l i non collaborativi. Entrambi i servizi 
saranno aperti agli ospiti del Centro 
ma anche a quell i esterni. Inoltre, in-
tendiamo organizzare un seminario 
scientif ico per presentare i progetti 
realizzati con l’Università degli Studi di 
Bari e i r isultati ottenuti. 
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de impegno 
professionale e 

umano.

Dottor Giannulo, cosa 
rende “speciale” i l Centro?

Innanzitutto è una struttura unica: 
in Puglia non ci sono altre realtà 

che si occupano di persone sordo-
cieche e plur iminorate psico-sen-
sor ial i. C’è poi i l discorso della per-
sonalizzazione degli interventi: non 

esistono “pacchetti” standard per gl i 
utenti, ma percorsi r ieducativi struttu-
rati dai nostr i specialisti in fase di dia-
gnosi presso la sede di Osimo.  Percor-
si che sono svi luppati grazie all’impe-
gno di più di due assistenti per ogni 
ospite, ben oltre i dettami normativi 
che prevedono un operatore ogni 4-5 
assistiti. I progetti individuali, inoltre, 
sono condivisi e partecipati dalle fa-
miglie i l cui ruolo è signif icativo sia per 
le attività svolte all’interno del Centro 
sia nelle proprie abitazioni. Al f ine di 
r ispondere alle diff icoltà logistiche di 
alcuni genitor i, che provengono da 
paesi distanti da Molfetta, sono state 
attrezzate delle stanze nella struttura 
in cui possono alloggiare. 

Quanto è importante la ricerca 
nella riabil itazione?
L’attività di r icerca è la garanzia 
dell’innovatività del servizio. Ogni as-
sistito è in continua osservazione e per 
lui si studiano soluzioni in itinere che 
possano aiutarlo nel percorso r iabil i-
tativo. Per questo ci avvaliamo della 
professionalità del dott. Giul io Lancio -
ni, presidente del Comitato scientif ico 
della Lega del Fi lo d’Oro e docente di 
Psicologia presso l’Università di Bari, 
specializzato nello svi luppo e predi-
sposizione di nuove tecnologie per im-
pegnare le persone disabil i con ser ie 
e multiple problematiche intellettive 
in attività manuali funzionali al la r ia-
bi l itazione. Ovviamente al Politecni-
co di Bari è aff idata la realizzazione 
concreta dei software. Numerosi sono 
i ti rocinanti delle facoltà di Medicina, 
Psicologia e altre dell’Università degli 
Studi di Bari che compiono i l loro studi 
presso la nostra sede.

I l Centro può ospitare 55 utenti, 
ma ad oggi ce ne sono solo 27…
La struttura, portata a regime, ospite-
rà 40 persone a tempo pieno e 15 a 
degenza diurna, assistite da 100 ope-

rator i. Nella situazione attuale siamo 
al 50% della nostra capacità. I l r itar-
do è dovuto a una questione orga-
nizzativa, ma scontiamo, anche, le 
lungaggini di natura 
burocratica. I l decreto 
della Giunta regionale 
che fissava gli aspetti 
legati al funzionamen-
to del servizio r isale al 
2004. Nel corso degli 
anni ci sono stati molti 
cambiamenti. I sogget-
ti tecnici della Regione 
con i quali è stato par-
tor ito i l progetto hanno 
cambiato collocazione 
e i nuovi inter locutori 
non sanno come operare. Tutto que-
sto si traduce in immobil ità.  Sicura-
mente non c’è una volontà di ral len-
tare i lavori, ma urge un chiar imento 
operativo. 

Dunque, le rette degli ospiti non 
sono pagate dalla Regione…
Non abbiamo mai r icevuto i l contr i-
buto pubblico per le rette di r icovero, 
come stipulato nella Convenzione. Ad 
oggi, i costi sono sostenuti interamen-
te dalla Lega del Fi lo d’Oro i cui bi lan-
ci sono costituiti per i l 30% da introiti 
pubblici e per i l 70% dalla raccolta 
fondi. La situazione pugliese necessi-
ta di un rapido svi luppo. I l termine f is-
sato per i l chiar imento con la Regio-
ne è i l prossimo autunno: in gioco ci 
sono tante persone che aspettano di 
essere accolte presso i l nostro Centro 
e vogliamo che i servizi siano gli stessi 
offerti negli altr i Centr i della Lega. 

Quali sono i rapporti con gli altri 
enti solidaristici privati? 
C’è i l r iconoscimento del valore del 
nostro operato e della nostra pecu-
l iar ità che non toglie niente agli altr i 
enti. Perciò i l rapporto è di collabora-
zione, come nel caso dell’Unione Ita-
l iana Ciechi.
Inoltre, spesso offr iamo consulenza 
e supporto alla nascita o allo svi lup -
po delle associazioni che si r ivolgono 
a noi in vir tù della nostra esperienza. 
La nostra è una struttura con i cancel -
l i aperti, un concetto che r ibadiremo 
anche attraverso l’organizzazione 
di momenti di scambio e di confron-
to per i l rafforzamento delle reti con 
le organizzazioni di volontariato e di 
tutto i l terzo settore locale.

CENTRO SOCIO-SANITARIO
RESIDENZIALE DI MOLFETTA

Strada Provinciale, 112
Molfetta-Terlizzi Km. 2
70056 Molfetta  (BA)
tel: 080 - 39.71.653
fax: 080 - 39.74.671

email: segreteria.molfetta@
legadelf ilodoro.it
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convenzione con la Provincia di Bari, 
di suppli re alle carenze istituziona-
l i r ispetto all’integrazione scolastica 
degli studenti non vedenti: 66 studen-
ti della provincia di Bari e 50 studenti 
della BAT usufruiscono di un insegnan-
te domicil iare che l i segue, integran-
do ed approfondendo i l programma 
scolastico, per circa 10 ore settima-
nali, per tutta la durata dell’anno sco -
lastico.
I l progetto “Centro Diurno”, funzio -
nante presso i l Centro Messeni Local -
zo di Rutigl iano, si propone di favorire 
nei soggetti minorati visivi plur imino -
rati, mediante i l coinvolgimento attivo 
dei r ispettivi nuclei famil iar i, l’integra-
zione sociale e lavorativa, attraverso 
un percorso formativo ed educativo. 
Gli interventi degli operatori del Ser-
vizio Diurno e Domicil iare hanno con-
sentito ai soggetti seguiti, a r ischio di 
esclusione sociale, di r ial lacciare una 
relazione positiva con i l mondo ester-
no, di realizzare desideri, aspettative, 
di r iprendere una vita più intensa ed 
interessante, uscendo per alcune ore 
dall’isolamento dell’ambiente protet-
tivo della famiglia.
Inoltre, grazie ai f inanziamenti della 
L.R.20/2002, l’U.I.C.I. sostiene anche 
gli studenti universitar i fornendo loro 
un tutor ed ha sottoscritto convenzio -
ni  con i Comuni di Gioia del Colle, 
Valenzano e Bari attraverso le quali 
ha fornito, e fornisce ancora con pro-
pri operatori, assistenza scolastica ad 
altr i quattro bambini.

Quali i progetti dell’U.N.I.Vo.C.?
All’interno del Bando di Progettazio-
ne Sociale 2008, emanato dal “CSV 
San Nicola”, abbiamo pensato ad un 
corso di r iabil itazione psicomotoria 
attraverso i l nuoto per consentire ai 
minorati della vista della provincia di 

Analizzando le aree di intervento del 
volontariato in terra di Bari r isulta evi-
dente la presenza e l’attivismo della 
cordata delle associazioni di supporto 
ai non vedenti. Un attivismo che trova 
r iscontro nella loro partecipazione 
a numerosi bandi, nell’organizzazio-
ne di numerosi corsi di formazione e 
di inser imento lavorativo e una atti-
va campagna di promozione del vo-
lontariato. Un lavoro di squadra che 
coinvolge le tre grandi associazioni 
che r iescono così a penetrare i l terr i-
tor io e ogni ambito della vita sociale 
e famil iare di una persona con distur-
bi della vista. Un progetto comune 
che coinvolge la collettività facendo 
da barr iera all’emarginazione e favo -
rendo l’inclusione reale.
Chiediamo ai responsabil i dell’Unione 
Ital iana Ciechi  e Ipovedenti i l “segre-
to” di questo successo.

La U.I.C.I. di Bari in questo mo-
mento quali progetti sta portando a 
termine?
L’unione è impegnata in 4 grandi pro -
getti per lenire bisogni che i servizi di 
base socio-sanitar i ed educativi non 

r iescono a soddisfa-
re. È in corso un pro-
getto tr iennale per 
l’educazione, l’istru-
zione, la formazione 
culturale, lo sport e i l 
tempo l ibero dei vi-
deolesi della città di 
Bari, f inanziato dal 
Comune di Bari - Ri-
partizione solidarietà 
sociale. Siamo inoltre 
impegnati in un pro-
getto per le attività 
extrascolastiche po -
meridiane che ci con-
sente, grazie ad una 

La lezione delle
associazioni
dei non vedenti
U.I.C.I, 
U.N.I.Vo.C.
e A.VO.FA.C.

[Oriana Discornia]

PerOTTENERE
PROPORREsi deve

A.VO.FA.C
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Bari una maggiore autonomia, offren-
do un servizio di qualità per lo svi lup-
po psicomotorio, anche in presenza di 
minorazioni aggiuntive l ievi.
I l progetto “Famiglie Solidali” mira 
a restituire alla famiglia la consape-
volezza dei propri dir itti, per aiutarla 
a difenderl i ed a r iappropriarsi delle 
proprie funzioni, per r ivendicare i l 
pieno r iconoscimento della sua sog-
gettività sociale.
L’obiettivo che più di tutti si intende 
perseguire è quello di promuovere la 
valor izzazione delle r isorse di sol ida-
r ietà delle famiglie e delle proprie as-
sociazioni di rappresentanza affinché 
si promuova i l superamento di logiche 
di assistenzial ismo verso forme di cit-
tadinanza attiva delle famiglie. Gior-
nalmente solo l’U.N.I.Vo.C. viene fre-
quentata o contattata da circa 20/30 
disabil i e/o loro famil iar i, oltre che da 
volontari. Ciascun operatore ha me-
diamente svolto, nel corso del servizio 
reso circa n.600/650 ore di prestazio -
ne. 
È stata recentemente sottoscritta con 
i l C.S.V. “San Nicola” la convenzione 
per l’attuazione del “Progetto- labo -
rator io per disabil i videolesi e/o psico -
f isici per la produzione e la commer-
cializzazione di manufatti artigianali e 
prodotti agroalimentari e i l recupero 
di mestier i della tradizione pugliese” 
vincitore del Bando “Perequazione  
per la progettazione sociale-2008” 
del Protocollo d’Intesa Fondazioni 
bancarie e Volontariato.
Obiettivo primario del Progetto è fa-
vorire l’inser imento lavorativo, ac-
compagnato e protetto, di persone 
disabil i videolese e/o psicofisiche 
della provincia di Bari nella convinzio -
ne che i l lavoro sia la condizione es-

senziale per 
emancipare 
i l diversa-
mente abile 
dalle catene 
dell’esclusio -
ne e render-
lo cittadino 
l ibero e re-
s p o n s a b i l e . 
i l Progetto, e 
in ciò sta la 
sua valenza 
innovativa, si propone i l recupero di 
Professioni e mestier i un tempo prati-
cati con notevole successo e perizia 
dalle persone non vedenti e dai diver-
samente abil i psicofisici e successiva-
mente perdute, professioni e mestier i 
dedicati al la produzione di manufat-
ti artigianali tipici locali che fanno 
parte del nostro patr imonio culturale.

Che cosa è l’A.VO.FA.C.?
L’A.VO.FA.C. è l’associazione delle 
famiglie dei non vedenti creata dall’
U.NI.VO.C. e fortemente voluta e pro -
mossa dall’Unione Ital iana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti.
L’associazione ha ottenuto l’approva-
zione di due progetti nell’ambito dei 
Bandi  di Formazione e Promozione 
2010  promossi dal C.S.V. “San Nicola”.
Fare i l genitore non è facile e diventa 
ancora più diff ici le far lo se i l proprio 
f igl io ha una disabil ità visiva. L’ansia 
che possa farsi male è quasi palpa-
bile; la preoccupazione che spesso è 
solo e che non r iesce a fare amicizia è 
forte. Spesso si ha bisogno di chiedere 
a qualcuno un consigl io, una parola 
di conforto. I l progetto 
“I l forum del sorr i-
so” è per i genitor i 
una opportuni-
tà per mettersi 
in rete, entrare 
nel mondo in-

formatico e 
nel l’universo 
web, condi-

v idere 

gioie e momenti diff ici l i, per vivere più 
serenamente la propria vita e quella 
dei propri f igl i.
I l progetto 

“Conoscersi a scuola per crescere 
insieme e promuovere i l volontaria-
to” mira ad istituire una “Banca del 
tempo”. Le iniziative previste nel pro-
getto sono r ivolte, oltre che alla ge-
neralità della popolazione, in modo 
particolare ai giovani frequentanti le 
scuole secondarie per sensibi l izzar l i 
ed orientarl i al la scelta del volontaria-
to per i disabil i visivi quale modo più 
signif icativo per impiegare i l tempo 
l ibero, proponendo momenti di incon-
tro e conoscenza reciproca attraver-
so: 5 seminari di studio r ivolti ai giova-
ni delle scuole secondarie del terr ito -
r io frequentate da alunni videolesi per 
sensibi l izzar l i al le tematiche della soli -
darietà e del volontariato con la pro-
iezione del f i lm “Rosso come i l Cielo”, 
affiancati dalla mostra del materiale 
tif lologico con l’esposizione dei diver-
si strumenti a disposizione per l’edu-
cazione, l’autonomia e l’or ientamen-
to e la cultura del minorato visivo e 
dalla mostra dei manufatti realizzati 
dai giovani videolesi plur iminorati 
frequentanti i l Centro Diurno; 1 sag-
gio musicale di pianoforte e canto; 2 
cene al buio per i docenti e gli opera-
tor i impegnati nell’integrazione sco -
lastica degli alunni videolesi. L’obiet-
tivo è di ampliare la rete di volontari 
disponibil i ad impegnarsi nella rea-
l izzazione della “Banca del tempo” e 
negli altr i progetti dell’associazione.

In che modo le associazioni faci-
l itano l’ingresso nel mondo del lavo-
ro e nel mondo degli studi di un mi-
norato della vista?
L’U.I.C.I. suddivide i l proprio lavoro 
in settor i di intervento. Per quanto r i-
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mente alla eccessiva burocrazia che 
“lega” i l lavoro e spesso l’assoluta di-
sinformazione sul pianeta “disabil ità”  

Le leggi esistenti sono soddisfa-
centi e le rappresentanze delle as-
sociazioni hanno proposte  attive in 
qualche tavolo polit ico?
Le leggi attualmente esistenti soddi-
sfano solo in parte le esigenze delle 
associazioni, intendendo per associa-
zioni le organizzazioni che raccolgo -
no e fanno propri i bisogni della col-
lettività che rappresentano. 
Non è possibi le esprimere in una sin-
tesi apprezzabile  quanto lavoro è an-
cora necessario per favorire l’inser i-
mento sociale dei disabil i visivi.
Tuttavia va r iconosciuto che in questi 
ultimi anni, almeno in Puglia e, nello 

specif ico, in Terra di 
Bari sono state attua-
te tantissime iniziative 
di r i levanza sociale. 
I l grande pregio 
delle nostre organiz-
zazioni è quello di 
essersi distinte per 
la propria ser ietà e 
concretezza.
In tal senso sono 
chiamate a far parte  
di diversi  Comitati 
tecnici quali: Com-
missione Servizi So-
ciali Regione Puglia; 
Commissione Tr iparti-
ta per  la L. 68/99 sia 

in r ifer imento al tavolo tecnico della 
Regione     Puglia sia per la Provincia 
di Bari (l.68/99 occupazione disabi-
l i);  Commissioni per gl i accertamen-
ti sanitar i per  i l r iconoscimento della 
cecità;  Consulta cittadina; Comitato 
Consultivo misto delle ASL Gruppo “H” 
del Provveditorato agli Studi.

guarda i l settore istruzione, attraver-
so esperti e operatori, nonché con 
la fattiva collaborazione dell’equipe 
socio-psico-medico-pedagogica del 
Centro Messeni intrattiene stretti rap-
porti con le scuole in cui sono inser iti 
alunni non vedenti e/o ipovedenti per 
studiare insieme ai docenti gl i inter-
venti didattici-educativi più appro -
priati, per scegliere i l materiale tif lo-
didattico e tif lo-tecnico più idoneo. 
Per sollecitare i ragazzi ad impegnarsi 
maggiormente negli studi, attua con-
corsi di lettura e scr ittura Brail le e in 
nero r ispettivamente r iservati a stu-
denti non vedenti e ipovedenti. 
Per quanto r iguarda, invece, i l mondo 
del lavoro, l’Unione si occupa di for-
mazione professionale, r icerca di 
posti di lavoro e collocamento, i l tutto 
in relazione a 
Leggi speciali 
che sancisco -
no le assunzioni 
obbligatorie dei  
non vedenti (in 
possesso di de-
terminati titol i di 
studio).
L’Unione si è 
data uno stru-
mento prezioso 
che è L’I.RI.FO.R. 
(Istituto per la Ri-
cerca, la Forma-
zione e la Riabi-
l itazione) attra-
verso cui, grazie 
all’accreditamento regionale, attua 
corsi di formazione professionale per 
centralinisti telefonici e per operato-
r i telefonici  addetti al le informazioni 
alla cl ientela ed agli uff ici relazioni 
con i l pubblico, nonché corsi di ag-
giornamento per insegnanti e opera-
tor i. Per la r icerca dei posti di lavoro, 
l’Unione ha rapporti di cortese colla-
borazione con l’Ispettorato provincia-
le del Lavoro e con  l’Uff icio Politiche 
attive del Lavoro.
L’U.N.I.VO.C., attraverso i suoi volon-
tar i propone rapporti collaborativi in 
tutti i settor i di intervento che vanno 
dall’accompagnamento puro e sem-
plice, alla registrazione di testi scola-
stici, al la lettura di testi, ecc.

Quali sono le norme legislative 
regionali che agevolano il cammino   
verso l’integrazione sociale? 

Ce ne sono tantissime,  però possia-
mo prenderci i l grande merito di aver-
ne promosse  e sollecitate alcune di 
grandissima importanza (es.: Legge 
20/2002 attività integrative scolasti-
che; la legge 6/2002 che r iconosce 
all’UICI la tutela dei non vedenti; la 
L.19/2006 per le attività integrative ex-
trascolastiche;  la 18/2000 per la disci -
plina del trasporto gratuito). 

Esiste una collaborazione con Enti  
pubblici e privati?
I rapporti con le istituzioni pubbliche 
sono da sempre terreno incerto. Nel 
corso degli anni l’U.I.C.I., così come 
l’U.N.I.Vo..C, si sono rese conto che 
per “ottenere” non basta chiedere, 
bisogna proporsi come inter locutori 
propositivi ed instaurare un rapporto 

di “dare – avere” non mirato all’assi-
stenzial ismo ma alla promozione di 
iniziative valide.
Attualmente possiamo vantare un 
ottimo rapporto con gli enti pubblici 
proprio perché proponiamo attività 
uti l i, davvero miranti al l’integrazio -
ne dei non vedenti, al la promozione 
della loro cultura, al loro inser imento 
lavorativo.
Grazie ad una ser ie di convenzioni 
sottoscritte con la Regione Puglia, con 
la Provincia e con i Comuni, l’U.I.C.I. 
insieme all’U.N.I.Vo.C., al l’I.R. I.FOR, 
all’A.VO.F.A.C., al l’Associazione spor-
tiva U.I.C. Bari, al Centro Messeni Lo-
calzo di Rutigl iano, ha potuto creare 
una rete per poter progettare, pro -
muovere e attuare servizi sempre più 
importanti per i ciechi.
Le diff icoltà che si incontrano in tutto 
questo lavoro sono legate essenzial-

U.N.I.VO.C. - IRIFOR
SEZ. PROV.LE DI BARI

ASSOCIAZIONE SPORTIVA
(ASD UIC BARI),

 A.VO.FA.C. - UICI 
Viale Ennio n.54 - Bari

tel. 080.5429082 - 5429058
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Prendete 12 persone con disagio 
mentale, attentamente seguite da 
specialisti del settore con programmi 
individuali, e improvvisamente toglie-
te loro ogni punto di r ifer imento. Cosa 
accadrà? Ciò che per un breve perio -
do hanno vissuto gli utenti del Servizio 
diurno della cooperativa sociale Pro-
mozione Sociale e Solidarietà, ossia 
abbandono da parte del servizio sa-
nitar io, r ichiesta di r icoveri frequen-
ti da parte delle famiglie, r iduzione 
dell’autonomia, della cura della pro -
pria persona, r itorno di psicosi e de-
l i r i, compresi quell i di suicidi e molte 
altre problematiche derivanti dai vari 
stati depressivi. Tutto ciò perché un 
giorno, l’8 luglio scorso, l’Asl ha co -
municato la decisione immotivata di 
sospendere i l Servizio. Don Mimmo 
De Toma, presidente della Coopera-
tiva e dell’omonima Associazione di 
volontariato,  ci racconta la vicenda 
dagli esiti, fortunatamente, positivi: i l 
1° settembre Rocco Canosa, direttore 
generale dell’Asl Bat, ha r iconfermato 
la collaborazione con la Cooperativa 
in relazione al Servizio diurno. 

Presidente, cosa vi ha dato forza 
contro una decisione così i rragione-
vole?
La consapevolezza di avere fatto un 
buon lavoro e di avere offerto r isposte 

ai problemi delle persone con disagio 
mentale e alle loro famiglie laddove 
non vi era alcuna iniziativa della pub -
bl ica amministrazione. I l nostro impe-
gno è cominciato nel lontano 1995 
come associazione, f in quando, nel 
2006, per motivi organizzativi, non ab -
biamo costituito la Cooperativa im-
pegnata ad offr i re un Servizio diurno 
e un Servizio residenziale. Ciò che ca-
ratter izza in maniera esclusiva i l nostro 
servizio, in ambito forse non solo pro -
vinciale ma regionale, è l’adesione ai 
cr iter i della moderna psichiatr ia, da 
Basaglia in poi: la terr itor ial ità, i l lavo -
ro in rete e l’integrazione. La nostra è 
una realtà strutturale e umana in cui 
c’è uno scambio continuo con i l terr i-
tor io che mira al reale inser imento del 
“disagiato” in un contesto comunita-
r io. Ciò è garantito non solo dai nu-
merosi eventi aperti al la cittadinanza, 
ma anche dal lavoro in rete con la 
altre associazioni locali. La decisione, 

pertanto, di inficiare un servizio così 
importante è r isultata assolutamente 
incomprensibi le. Nel caso in cui l’Asl 
dovesse attivare un servizio pubblico, 

così come è stato 
detto,  i l nostro la-
voro aff iancherà 
i l loro in maniera 
parallela e colla-
borativa.

La Cooperativa 
e l’Associazione, 
operanti presso 
una sede dotata 
di laboratori di te-
atroterapia, musi-
coterapia, di arti-
gianato e di una 
sala multimediale, 
è una vera fucina 

di idee trasformate in eventi. Alcune 
sono presentate da Gabriel la Bianco-
f iore, psicologa e teatroterapeuta.

Negli scorsi mesi avete presenta-
to, per i l secondo anno, lo spettacolo 
teatrale “Il Giullare. I l teatro del disa-
gio” che si è aperto all’intero territo-
rio nazionale…
È un progetto che abbiamo realizzato 
anche con la collaborazione del CSV 
“San Nicola” nell’ambito della Pro -
gettazione sociale 2008. Quest’anno 
abbiamo selezionato 6 compagnie 
teatrali, composte da disabil i, prove-
nienti da tutta l’Ital ia. È stato un vero 
successo: ad ogni serata sono state 
presenti oltre 500 persone. Sempre 
con i l supporto del CSV “San Nicola”, 
in r isposta al bando di promozione, 
abbiamo realizzato i l progetto “Lavo -
r i in corso per i l volontariato” che ha 
permesso a 10 ragazzi tra i 15 e i 16 
anni di avvicinarsi a questo mondo sia 

Territorialità, lavoro in rete e 
integrazione per sostenere i 

diversabili psichici
[Mari lena De Nigris]

Cen t r o    
JOBEL
la CASA 

del DISAGIO  
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facendo conoscere loro le realtà as-
sociative del nostro terr itor io sia impe-
gnandoli in attività concrete di volon-
tar iato. Per loro è stata un’esperienza 
altamente formativa a l ivello umano 
e anche di conoscenza delle proprie 
attitudini. Molti continuano ad essere 
volontari. Prossimamente organizze-
remo i l corso di formazione “I l socio 
comunicatore”, sostenuto dal CSVSN: 
l’intento è di offr i re alle associazioni 
locali e a tutti coloro che operano nel 
settore del volontariato gli strumenti 
per sapere comunicare le proprie at-
tività al terr itor io e suscitare l’interesse 
della comunità. 

La vostra attenzione per la co-
municazione sociale ha incontrato 
anche la via del web… 
Da giugno, ogni 15 giorni, va in onda 
sul web la trasmissione “Disinforma-
zione”, promossa dalla Regione Pu-

glia nell’ambito del progetto “Dir itti in 
rete”. Si tratta di una trasmissione in-
teramente realizzata dai diversamen-
te abil i che affronta le tematiche af-
ferenti al loro mondo. I redattor i sono 
stati prontamente formati in un corso 
di giornalismo e, in seguito, hanno 
dato vita a 4 redazioni: a Minervino 
con l’aiuto dell’associazione Comuni-
tà e disabil i, a Canosa con ANT e Ru-
giada, a Bisceglie con la cooperativa 
Uno tra noi, a Trani, dove avviene i l 
montaggio e la messa in rete, con le 
associazioni Promozione Sociale e So-
l idarietà e i l Pineto. La trasmissione è 
visionabile su YouTube digitando “di-
sinformazione tg diverso” o agli indi-
r izzi www.diverm@il. it e www.ilgiul lare.
it. Con i l progetto Diverm@il, invece, 
garantiamo ai disabil i la connettività 
sociale: una sala informatica attrez-
zata per ogni necessità offre l’oppor-
tunità a tutti di navigare in rete. Sem-

Cooperativa sociale e
Associazione - Promozione

sociale e Solidarietà
Centro Jobel

via G. Di Vittorio, 60
70059 Trani

Tel. e fax 0883.501407
promozionesocialetrani@libero.it

www.centrojobel.it   www.divermail.it

pre presso la sede è presente i l Centro 
Pid – pronto intervento disabil i – che 
offre servizi di prenotazione delle visi -
te specialistiche, sostegno psicologi-
co, assistenza legale, mediazione con 
le istituzione affinchè siano r ispettati i 
dir itti dei disabil i, in pr imis allo studio.

“I l Cappellaio matto” è la 2° edizione del progetto di promozione realizzato 
dalla “Fratres Santa Maria Assunta” di Cassano con i l sostegno del CSV “San 
Nicola”, dei Servizi sociali del Comune, delle scuole locali e di altre associa-
zioni. Nelle due settimane di attività i ragazzi hanno conosciuto i personaggi 
della stor ia locale, incontrato gli amministratori per formare i l “Consigl io co -
munale dei ragazzi” e realizzato in toto i l mini show conclusivo “La musica, 
ier i, oggi e domani”. Con questo progetto la Fratres ha dato un’alternativa 
valida e costruttiva alla noia estiva dei ragazzi e non solo divertendo, edu-
cando, informando. Nel progetto sono stati integrati anche soggetti affetti 
da diagnosticati disturbi comportamentali grazie agli educatori, ma soprattutto grazie ai loro coetanei che l i 
hanno affiancati e aiutati a partecipare alle diverse attività. Infine, in occasione della festa dell’Assunta, foto 
ed elaborati del percorso progettuale sono stati esposti nella chiesetta di san Nicola.

LA VOCAZIONE AL VOLONTARIATO
A Palo del Colle l’associazione i l “Seme e la rondine” ha promosso la cultura del volontariato con i l supporto 
del CSV “San Nicola”, in collaborazione con la Libera Università Domenico Guaccero e la Onlus Padre Ugo 
Michele Panebianco. I l progetto, come recita i l titolo “Risveglio dei valor i umani. Riscoperta della vocazio -
ne al volontariato”, ha mirato a sollecitare in ragazzi e gli adulti a una nuova sensibi l ità verso i l volontariato 
attraverso un approccio psicologico. Si è dimostrato, infatti, negli incontr i presso le scuole e le parrocchie, 

che l’adesione ad una associazione di volontariato stimola 
valor i come l’autostima e l’autopromozione, pr ima ancora di 
poter dare un contr ibuto alla fel icità altrui. Infine, la rappre-
sentazione teatrale “Santa delle perseguitate”, che ha messo 
a tema l’impegno di persone che hanno speso la vita per la 
comunità, e i l concerto musicale sono stati ulter ior i strumenti 
per parlare di volontariato e intercettare la sensibi l ità all’ar-
gomento di un vasto pubblico.

IL CAMPO DELLA SOCIALITà 2

proget t i
promozione
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Nella BAT, la neoco-
stituita associazione 
provinciale U.N.I.VO.C. 
necessita di volontari 
che aiutino gli ade-
renti nel disbr igo delle 
faccende quotidiane 
e favoriscano i l loro in-
ser imento sociale. Ma 

volontari non ci si improvvisa. Per questo l’associazione ha 
organizzato i l corso “Incominciamo da noi”, con i l supporto 
del CSV “San Nicola”. 8 corsisti inizial i che, grazie al passa-
rola e all’intraprendenza del presidente dell’associazione, 

formazione
proget t i

La formazione r i-
sulta necessaria 
se si vogliono rag-
giungere r isultati 
signif icativi in am-
biti di intervento 
“diff ici l i”. Per que-
sto l’associazione 
“Centro di Ascolto 

dal si lenzio alla parola”, da anni impegnata a favore dei 
malati  di Alzheimer, ha proposto i l corso di formazione 
per “Operatori Caffè Alzheimer”, sostenuto dal CSV “San 
Nicola”. L’ intento è di qualif icare in maniera ancora più 
specif ica gli operatori dello “Sportello Alzheimer”, aper-
to a Gioia del Colle in seguito ad  un incontro aperto alla 
cittadinanza sulla malattia e i diversi aspetti sociali e i l 
“Corso di formazione per operatori A.”. Inoltre, l’intento è 
di aumentare i l numero dei volontari e realizzare l’aper-
tura del “Caffé Alzheimer”. 
I relatori del corso hanno mostrato gli aspetti sal ien-
ti della malattia; i l percorso delle cure e dei servizi sul 
terr itor io e la creazione di gruppi di supporto sociale e 
solidaristico; l’importanza del caregiver, f igura di r ifer i -
mento. Partendo dalla visione del f i lm “Mi chiamo Sam”, 
è stata focalizzata l’attenzione sull’ascolto, sul la comu-
nicazione non verbale, sul l’affettività quali mezzi pr ivi le-
giati per instaurare una relazione arr icchente.

Saranno così r icorda-
te da molti giovani 
volontari di Trani le 
vacanze appena tra-
scorse.
E’ stato questo i l ti-
tolo del Progetto di 
Formazione 2010 sostenuto dal CSV “San Nicola”, realizzato 
dall’associazione di volontariato per minori XIAO YAN – Ron-
dine che Ride di Trani, e destinato a giovani volontari del 
terr itor io della fascia 16-20 anni.
I volontari sono stati coinvolti in un percorso di crescita  per-
sonale e di servizio destinato ai minori del terr itor io, a cui 
favore hanno svolto attività di animazione ludica.
I l progetto ha alternato momenti di formazione teorica ad 
attività di animazione di strada svolte nella città di Trani ed 
in particolare presso i l Parco di Santa Geffa di Trani. 
E alla f ine è stato f in troppo facile per i giovani animatori 
capire che per dare senso al proprio tempo l ibero, non solo 
durante quest’estate, basta solo abbandonare un mondo di 
relazioni e connessioni vir tuali, vissute nella solitudine della 
propria stanza attraverso un computer ed una connessione 
ad internet, e scendere in strada per allacciare “connessio -
ni” autentiche con chi ci è vicino, magari semplicemente 
animando i l tempo l ibero dei più piccoli della propria città.

OPE RATO  I caffé 
Alzhe mer

  
sono diventati 30: ragazzi delle scuole superior i, inse-
gnanti, operatori del sociale e persone sensibi l i al tema. 
Per loro è stata un’esperienza entusiasmante perché non 
solo hanno scoperto un’associazione ma si sono cimen-
tati in simulazioni e prove pratiche. Dal datti lobrail le alla 
camminata al buio, ossia bendati e guidati da un com -
pagno di corso o docente, per sperimentare le diff icoltà 
dei non vedenti e, dunque, i l modo migliore per offr i re 
loro aiuto. Perché prendere un semplice caffé può sem-
brare un’attività scontata per un vedente, ma diventa 
un’impresa per un non vedente in un Paese che pone 
continue barr iere alla fruizione del terr itor io da parte 
dei disabil i. La speranza è che i corsisti ottimizzino que -
sta esperienza e seguano l’esempio di un loro compa-
gno che è già entrato nella squadra U.N.I.VO.C.

                                      

Un  corso di formazione “Conoscere 
per Comunicare: diversamente…in-
sieme”, organizzato dall’Associazione 
“I l mio Paese” di Santeramo in Colle, 
impegnata nella lotta alla sol itudine 
dei più disagiati, e promosso dal CSV 
“San Nicola”. L’associazione, dopo i l 
corso per volontari  “Conoscere per 
Comunicare”, dedicato agli approcci 

relazionali con gli anziani, ha inteso 
continuare la campagna di sensibi l iz-
zazione a favore dell’integrazione so -
ciale e culturale delle categorie de-
boli. I corsisti hanno potuto verif icare, 
grazie ai moduli formativi proposti, le 
loro predisposizioni al l’aiuto altrui in 
r ifer imento ad una delle  categorie  
a r ischio di sol itudine: i diversamen-

te abil i. Le tematiche 
trattate sono state re-
lazionali, legislative e 
di conoscenza sanita-
r ia delle varie disabil ità, indispensa-
bi l i per intervenire in caso di bisogno 
ed instaurare un dialogo eff icace e 
duraturo con i soggetti disabil i.
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CSVSN
IL PROGETTO DI AZIONE SOCIALE - 1° LIVELLO

T.U. 81/08 e D.Lgs 106/09: la sicurezza nelle attività di volontariato

sedeMONOPOLI

20 - 21 - 22 - 27 - 28 - 29 settembre 2010 
dalle ore 15,30 alle ore 19,30

Sede: Sportello Operativo di Andria - Centro di Servizio al Volontariato San Nicola
via Piave, 79

Il corso è gratuito ed è rivolto a 25 partecipanti 

Il corso mira ad offrire gli strumenti della progettazione sociale che, attraverso le diverse fasi che la compongono 
- definizione del problema, analisi dei bisogni, finalità, obiettivi, target, attività, risultati attesi, gestione, docu-
mentazione, monitoraggio, verifica e valutazione, piano finanziario ecc. - si confronta oggi con nuove tendenze 
che prefigurano processi conoscitivi approfonditi rispetto al nuovo welfare, alla programmazione, ai Piani di 
Zona, etc., nonché alla dimensione di rete e di Ambito territoriale.

I l corso mira a fornire una serie di indicazioni sulla normativa vigente, sulla relativa documentazione da 
approntare, sui rapporti con gli enti preposti al controllo, al f ine di consentire ai responsabil i della sicurezza 
delle OdV un aggiornamento tecnico sulla nuova disciplina.

Relatore: Rosanna Lallone / Michele Corriero 
Durata: 24 ore

Relatore: Giovanni Redona 
Durata: 8 ore

sedeANDRIA

CSVSN BANDO SERVIZIO
CIVILE  NAZIONALE

S E L E Z I O N E  V O L O N TA R I

11 - 12 ottobre 2010 
dalle ore 15,30 alle ore 19,30

Sede: Sportello Operativo di Monopoli
Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”

via Roma, 15
Il corso è gratuito ed è rivolto a 25 partecipanti 

I l 3 settembre 2010 la Presidenza del 
Consigl io dei Ministr i - Uff icio naziona-
le per i l Servizio civi le ha pubblicato i l 
Bando 2010 per la selezione di volon-
tar i da impiegare in progetti di Ser-
vizio civi le in Ital ia e all’estero. Risul-
tano, pertanto, aperte le iscr izioni ai 
due progetti presentati dal CSV “San 
Nicola” e approvati nella graduatoria 
regionale con Determinazione della 
Regione Puglia n° 241 del 29 luglio 2010:
“RE.INTEGRA - rete integrata per l’in-
clusione socio-culturale - Sportel-

l i informa” con l’assegnazione di 10 
volontari distr ibuiti in 7 sedi: 2 sedi a 
Bari, 1 sede a Poggiorsini, 2 sedi a Spi-
nazzola, 1 sede ad Andria, 1 sede a 
Monopoli.
“Il dirit to ai dirit t i - Educazione ai di-
rit t i del cit tadino” con l’assegnazio -
ne di 10 volontari distribuiti in 7 sedi: 2 
sedi a Bari, 1 sede a Poggiorsini, 2 sedi 
a Spinazzola, 1 sede ad Andria, 1 sede 
a Monopoli.
Possono partecipare tutti i cittadi -
ni ital iani di età compresa tra 18 e 

28 anni, in possesso di un diploma di 
scuola media secondaria. Le doman-
de, scaricabili dal sito del CSVSN, de-
vono essere spedite per posta ordi-
naria (non fa fede il t imbro postale) o 
consegnate a mano entro le ore 14.00 
del 04 ottobre 2010 presso i l CSV “San 
Nicola”, via Vitantonio Di Cagno, 
30.  INFO: www.csvbari.com  - tel. 
080.5640817 - 080.5648857 
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	 Lo Sportello per il Volontariato è un servizio del CSV “San Nicola”, attivo presso i 
Comuni di Bari, Spinazzola, Canosa di Puglia, Putignano e Palo del Colle, che offre 
supporto ed orientamento agli aspiranti volontari; accoglienza delle richieste del-
le associazioni che cercano nuovi volontari; divulgazione dei servizi e dell’operato 
delle OdV; creazione di momenti di confronto tra le OdV per la costituzione di reti; 
informazioni sulle attività del CSVSN.

VOLONTARI OFFRESI
 	 Giovane mamma offre la sua esperienza al servizio di chi ha bisogno di 

sostegno e attenzioni (Valenzano e paesi l imitrofi);
 	 Giovane laureato offre la sua disponibil ità a collaborare in realtà che si 

occupano del disagio infanti le e giovanile;
 	 Volontari offrono tempo e dedizione per sostenere realtà associative im-

pegnate nella lotta all’emarginazione;
 	 Ricercatr ice mette  a disposizione la sua esperienza e professionalità a ti -

tolo gratuito e volontario;
 	 Giovane e dinamica volontaria offre tempo e disponibil ità per traduzioni 

in inglese, tedesco  e francese, supporto agli immigrati e mediazione in-
terculturale;

 	 Giovane esperto in arti pittoriche e plastico-manipolativo offre la sua pro-
fessionalità e simpatia per organizzare laboratori e corsi in favore di minori 
e adulti (provincia BAT, Molfetta e Giovinazzo);

 	 Ragazzo con voglia di impegnarsi e dare supporto logistico ed organizza-
tivo cerca organizzazioni di volontariato per prima esperienza (Bari).

VOLONTARI CERCASI
	 Associazione per la promozione della cultura della donna cerca volontari 

per lezioni d’informatica; 

	 Associazione da anni impegnata nella promozione dell’integrazione di mi-
nori affetti da autismo cerca volontari da impegnare in attività di socializ-
zazione;

	 Associazione impegnata nell’assistenza domicil iare ai malati cerca volon-
tari sensibil i e disponibil i in Bari e provincia.

	 Cercasi volontari con capacità e attitudini alla socialità e all’intratteni-
mento di anziani istituzionalizzati (Bari);

	 Cercasi volontari disponibil i a svolgere attività di affiancamento, di svago 
e socializzazione con giovani diversamente abil i (Bari);

	 Associazione impegnata nell’aiuto di persone con disagio psichico cerca 
volontari da impiegare in mansioni amministrative, di promozione e orga-
nizzazione di eventi. 

ASSICURARE I VOLONTARI
	 Le OdV hanno l’obbligo di assicurare i propri aderenti che prestano attività di vo-

lontariato contro infortuni, malattie e per la responsabilità civile verso terzi (Leg-
ge n° 266 dell’11 agosto 1991). Comprendendo l’esigenza primaria delle OdV di 
contenere le spese e allo stesso tempo garantire sicurezza ai propri volontari, il 
CSVSN ha deciso di implementare la propria rete di servizi stipulando una con-
venzione con una compagnia di assicurazioni per offrire alle OdV la possibilità di 
sottoscrivere polizze assicurative a prezzi contenuti.
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Bandi e Finanziamenti
CSV SAN NICOLA - BANDO TIPOGRAFICO 

I l Centro stanzia € 50.000 da impiegare in servizi tipogra-
f ici r ichiesti dalle OdV con sede nella ex provincia di Bari 
per la divulgazione delle proprie attività. Ogni OdV avrà 
dir itto ad una copertura massima delle spese pari a € 
720,00 IVA inclusa, spendibile presso una tipografia con-
venzionata con i l CSVSN.
SCADENZA: 30 novembre 2010   INFO:   www.csvbari.com

FONDAZIONE PER IL SUD 
Progetti speciali e innovativi. È una nuova l inea di f inan-
ziamento della Fondazione per progetti e interventi a 
forte contenuto innovativo che non prevede scadenze né 
specif ici ambiti tematici. INFO: www.fondazioneperi lsud.it   
Tel. 06.6879721

COMMISSIONE EUROPEA 
• Premio giornalistico 2010 per l’Anno europeo della Lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale. SCADENZA: 24 settembre 
2010. INFO: www.2010againstpoverty.eu
• Gioventù in azione  SCADENZA: 01 novembre 2010
INFO: www.eacea.ec.europa.eu/

GOVERNO ITALIANO
•Pubblicati la direttiva e i l bando per le r ichieste di f inan-
ziamento dei progetti sperimentali delle associazioni di 
promozione sociale per l’anno 2010. SCADENZA: ore 12.00 
del 29 settembre 2010   INFO: G.U. del 30 agosto n.202
• Programma nazionale per i l 2010 Anno europeo della 
lotta alla povertà.
Concorso di idee, r ivolto alle scuole secondarie di pr imo 
grado, per sensibi l izzare i giovani al tema della povertà e 
dell’esclusione sociale.
SCADENZA: 29 ottobre 2010   INFO: www.lavoro.gov.it 
•  Progetti Fondo U.N.R.R.A. Interventi socio-assistenzial i. 
SCADENZA: 30 settembre 2010 INFO: www.interno.it
•  Pari opportunità. Progetti a favore delle vittime di reati 
di schiavitù e tratta. SCADENZA: 23 settembre 2010 
INFO: www.articolo13@palazzochigi.it
• Bando per la presentazione di progetti f inalizzati alla 
realizzazione di percorsi di arricchimento curriculare ed 
approfondimento l inguistico e professionale all’estero per 
i giovani residenti in Ital ia e, al contempo, in Ital ia per i 
giovani ital iani. SCADENZA: 1 ottobre 2010   INFO: info@
gioventu.it; www.gioventu.it  

REGIONE PUGLIA
• Programma Welfare to Work “Azione di sistema per i l Re-
Impiego di lavoratori svantaggiati” 
SCADENZA: ore 13.00 del 15 ottobre 2010   INFO: www.re-
gione.puglia.it

COMUNE DI BARI 
• Richiesta contributi. Le associazioni possono r ichiedere 
i l contr ibuto e/o patrocinio per una singola iniziativa/pro -
getto o per un programma di eventi condivisibi l i dall’Am -
ministrazione comunale.
SCADENZA: le domande devono essere presentate 60 gg. 
prima dell’iniziativa prevista;  30 giorni prima per iniziati-
ve e manifestazioni non previste e non prevedibil i.
• Da quest’anno sono state introdotte nuove modalità per 
l’organizzazione del t rasporto a chiamata riservato ai cit-
tadini disabil i. Presentazione Domande: 30 settembre. 
Info: www.comune.bari.it

COMUNE DI TRANI 
• bando per l’af f idamento del servizio di assistenza edu-
cativa per gli alunni disabil i. SCADENZA: ore 13.00 del 5 
ottobre 2010 INFO: www.comune.trani.bt.it/gare

FONDAZIONE CATTOLICA ASSICURAZIONI
Possono essere presentati progetti destinati al sostegno e 
alla realizzazione di opere in ambito sociale e scientif ico 
PRESENTAZIONE: qualsiasi periodo dell’anno

FONDAZIONE CARIPLO
   • Bando “Favorire la coesione sociale mediante le bi-
blioteche di pubblica lettura”. per progetti che valor izzi-
no le biblioteche come luogo di incontro e aggregazione. 
SCADENZA: 30 settembre 2010   INFO:  www.fondazione-
cariplo.it

FONDAZIONE TENDER TO NAVE ITALIA ONLUS
I l bando nasce a favore del benessere delle persone più 
deboli della società allo scopo di promuovere i l mare e 
la navigazione quali esperienze preferenzial i di educazio -
ne, formazione e terapia SCADENZA: 30 settembre 2010   
INFO: http://www.tendertonaveitalia.com/

SIGEA PUGLIA
La Società Ital iana di Geologia Ambientale e l’Ordine Re-
gionale dei Geologi della Puglia, con i l patrocinio della Regio-
ne Puglia organizzano i l concorso fotografico “Passeggian-
do tra i Paesaggi Geologici della Puglia”. SCADENZA: 30 set-
tembre 2010   INFO: www.sigeaweb.it

FONDAZIONE HLF - HUMAN LIFE FUND
La Fondazione seleziona progetti umanitari e di ricerca cui 
destinare le proprie r isorse f inanziar ie. SCADENZA: 30 set-
tembre 2010   INFO: www.humanlifefund.org

PUBBLICITÀ PROGRESSO
La Fondazione Pubblicità Progresso promuove la terza edizio -
ne del concorso “Pubblicità Progresso ONP Award”. SCADEN-
ZA: 30 settembre 2010   INFO: www.pubblicitaprogresso.org

CONCORSO FOTOGRAFICO
Nel 2010, Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, i l partito del Gruppo dei Socialisti Europei 
del Comitato delle Regioni dedica la terza edizione del 
suo concorso fotografico al tema “Alla ricerca della soli-
darietà”. SCADENZA: 30 settembre 2010  INFO:  www.pes.cor.
europa.eu

ALLEANZA ASSICURAZIONI 
Alleanza stanzia annualmente un budget a supporto di 
enti ed associazioni impegnati nell’inserimento nel mondo 
professionale degli appartenenti a categorie svantaggia-
te. SCADENZA: 30 settembre precedente l’anno di erogazione   
INFO: www.alleanzatoro.it

LOST IN TRANSLATION. ARTE E INTERCULTURA
Connecting Cultures e Fondazione Ismu – Settore Educazione – 
Patrimonio e Intercultura promuovono i l concorso per giova-
ni artisti e istituzioni culturali sul tema della relazione fra le 
culture. SCADENZA: 30 settembre 2010   INFO: www.connec-
tingcultures.info

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA
 La Fondazione con i l I Avviso 2010 intende sollecitare le 
istituzioni pugliesi a proporre idee progettuali nei setto-
r i della r icerca scientif ica e tecnologica; arte, attività e 
beni culturali; salute pubblica, medicina preventiva e r i-
abil itativa. SCADENZA: ore 12:00 del 29 ottobre 2010   INFO: 
fcrp.integrasoluzioni.it



nella D i ora
CSVSN

15

11

 

 

 

 
  

  

 

 
 

 

 

mercoledì, previo appuntamento

Comune di Bari

Via Cairoli, 2
martedì ore16.00 - 18.30  080.5772135

Comune di Spinazzola

P.zza C. Battisti, 4
1° e 3° martedì del mese
ore 16.00 - 18.30   0883.681405

Comune di Canosa di Puglia

P.zza Martiri XXIII Maggio, 19
2° e 4° giovedì del mese
ore 16.00 - 18.30  0883.610260

Comune di Putignano

Via Roma, 8
1° e 3° giovedì del mese
ore 16.00 - 18.30  080.4056248

Comune di Palo del Colle
Sala Convegni del Comune Via Umberto l, 56 
il 1° e il 3° martedì di ogni mese 
dalle 16.00 alle 18.30. 

Servizi CSV San Nicola
STRUMENTI LOGISTICI

Il CSVSN mette a disposizione delle OdV, prenotando ai numeri delle 
segreterie o tramite e-mail a info@csvbari.com:

sala per attività di segreteria, con computer, collegamento internet, telefo-
no e fax; sala riunioni (40 posti); fotocopiatore; rilegatore a caldo; taglierina.

In comodato d’uso le OdV possono richiedere, su prenotazione:
pc portatile; videoproiettore; lavagna luminosa; lavagna a fogli mobili; 

totem in cartone rigido plastificato; strutture per manifestazioni all’aperto
manichino Resusci Anne - cavalletti - radio-stereo portatile con lettore Cd e Mp3.

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO
Il CSVSN sostiene le iniziative, l’incontro e la costituzione di reti tra le OdV e

tutti gli enti pubblici e privati.
Azioni: Bando di idee per la Promozione del Volontariato - Bando per la 

fornitura di servizi tipografici - Sportelli per il Volontariato presso la sede del 
CSV, i Comuni e le Scuole - Incontri di promozione - Happening del Vo-

lontariato - Volontariato in Piazza - Volontariato in Spiaggia - Meeting del 
Volontariato

Sostegno alla partecipazione a convegni e meeting. 

FORMAZIONE
Il CSVSN favorisce la formazione e la qualificazione dei volontari.
Azioni: Bando progetti di formazione - Corsi di formazione diretta. 

COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
Il CSVSN promuove la comunicazione delle attività del Centro e delle OdV.
Azioni: sito internet www.csvbari.com - newsletter settimanale “Corrispon-
denze”  rivista mensile “Nella Dimora” - Ufficio stampa - Rassegna stampa 

- Organizzazione di eventi - Collana editoriale “Opera”.
Iniziative e informazioni relative al volontariato possono essere segnalati

a comunicazione@csvbari.com

PROGETTAZIONE, RICERCA E QUALITÀ
Il CSVSN analizza la realtà del volontariato per rispondere ai bisogni delle OdV. 
Azioni: monitoraggio dei servizi erogati - rilevazione della qualità percepita 

dalle OdV - aggiornamento banca dati - Bando Progettazione sociale - 
ricerche - aggiornamento biblioteca ed emeroteca.

CONSULENZA
Il CSVSN  garantisce alle OdV supporto informativo in ambito legale, 

amministrativo, fiscale, organizzativo e progettuale.
Le richieste di consulenza si possono prenotare telefonicamente o via fax.

sede di Bari
Lunedì: Progetti finanziabili dal CSVSN,

da Enti pubblici italiani o dall’Unione Europea
Martedì: Amministrativa, contabile e fiscale

Mercoledì: Iscrizione all’Albo regionale delle OdV       
Giovedì: Organizzazione, gestione, sviluppo e consolidamento delle OdV

Venerdì: Legale

sede di Andria
Lunedì: • Progetti finanziabili dal CSVSN,

da Enti pubblici italiani o dall’Unione Europea 
• Fund raising 

Mercoledì: Legale 

sede di Monopoli
Consulenze su prenotazione.

Consulenze Specialistiche su appuntamento:
Organizzazione e gestione dei servizi sociali, Organizzazione eventi,

 Immagine coordinata e grafica

Tutti i servizi sono gratuiti

Sede di Bari del CSVSN
Via Vitantonio di Cagno,30
70124 BARI
      080.5640817 - 080.5648857
fax 080.5669106
dal lunedì al venerdì
ore 09.00 - 13.00 / ore 15.30 - 19.30
www.csvbari.com  info@csvbari.com

Sportello Operativo di Andria
Via Piave, 79
70031 ANDRIA
      0883.591751 - fax 0883.296340
dal luinedì al venerdì
ore 09.00 - 13.00 / ore 15.30 - 19.30
chiuso
1° e 3° martedì pomeriggio del mese
2° e 4° giovedì del mese
delegazionebarinord@scvbari.com

Sportello Operativo di Monopoli
Via Roma, 15
70043 MONOPOLI
          080.4136357 - fax 080.4135411
lunedì	 ore 08.00 - 14.00
martedì	 ore 14.00 - 20.00
mercoledì	 ore 08.00 - 14.00
giovedì	 ore 14.00 - 20.00
venerdì	 ore 14.00 - 20.00
sportellomopoli@csvbari.com

SPORTELLI PER IL VOLONTARIATO
Sede di Bari del CSVSN



Con il Patrocinio dell’Ordine degli Avvocati di Bari

Con il Patrocinio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili di Bari

Con il Patrocinio dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Bari
                                         

 Tutti i convegni saranno validi ai f ini
                        della certif icazione dei crediti formativi

              
              Sarà garantito il servizio di interpretariato LIS
                                       (Lingua Italiana dei Segni)

 Parcheggio:  area di sosta ex caserma Rossani

			 

La Responsabilità
degli organi sociali delle OdV
venerdì 1 ottobre 2010 ore 18.00
Hotel Excelsior - Via G. Petroni, 15 - Bari

L’incontro si propone di approfondire la tematica della responsabilità degli or-
gani che dirigono un’associazione (presidente, consiglio direttivo e, ove esista, 
direttore), esaminando i doveri di tali organi, le conseguenze cui vanno incon-
tro se non rispettano i loro doveri, e le misure e le procedure da adottare nella 
vita associativa per limitare e contenere la responsabilità.

CONVEGNI

2010

Introduce:	 Rosa Franco - Presidente CSV “San Nicola”

Relatori: 	 Michele Castellano - Professore Ordinario di dir itto commerciale presso la
	 Facoltà di Giurisprudenza Università di Bari
           	 Ebe Guerra - Responsabile Dipartimento di dir itto civile fondazione AIGA “Tommaso 

Bucciarell i” - Presidente associazione Centro studi di dir itto dello spettacolo

Modera:	 Roberto D’Addabbo - Coordinatore Area Consulenza CSV “San Nicola”


